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PROPOSTA PER IL COMITATO DEI SINDACI DEL 07/02/2018.  

 
 

OGGETTO: BILANCIO DI PREVISIONE CONTO SOCIALE e QUOTE 2018 – LINEE 

D’INDIRIZZO 

IL COMITATO DEI SINDACI 

Premesso che 

 il Comitato dei Sindaci del 06/12/2017 ha approvato un documento indicante le linee d’indirizzo per 

l’approvazione definitiva del bilancio di previsione e della ripartizione delle quote nella seduta del 

Comitato odierno del 07/02/2018 

 nella Commissione bilancio del 24/01/2018 è stato aggiornato il bilancio di previsione che era stata 

presentato in forma di prima stesura nel comitato del 06/12/2017 e sono state fatte le prime proiezioni 

di quota a seguito dell’aggiornamento dei criteri di riparto per i servizi a copertura parziale (centri per 

disabili) e totale della componente sociale (servizi delegati); 

 nella stessa seduta della Commissione bilancio è stato deciso di finanziare n. 4 utenti in lista d’attesa per 

i Centri diurni per un costo a carico del sociale per 10 mesi  di € 16.000,00 e anche n. 4 utenti in lista 

d’attesa per i centri residenziali sempre per 10 mesi:  € 51.250,00 per un totale complessivo di € 

67.250,00; 

 nell’ambito del Servizio dei Centri Diurni per Disabili n. 24 utenti, che sarebbero in lista d’attesa, sono 

coperti dalla DGR 739/15 e da fondi sanitari per tutto il 2018; 

 la spesa per i Centri Diurni (+ € 110.000,00 rispetto al 2017) e Residenziali (+ € 290.000,00 rispetto al 

2017) registra un incremento dovuto all’applicazione delle rette standard dei centri diurni per tutto 

l’anno e alla copertura della retta per 12 mesi per gli utenti in lista d’attesa inseriti nel corso del 2017 

sia nei centri diurni che nei residenziali; 

 è stata evidenziata una diminuzione delle ore settimanali SIS (Servizio Integrazione Scolastica da 

confronto dati novembre 2016 / novembre 2017 in particolare per l’ambito n. 3 la diminuzione è di 

129,5 ore settimanali). Nel corso del 2018 verrà applicato un piano di recupero di ore straordinarie 

svolte da personale dipendente che sarà coperto da personale di cooperativa. 

 sono stati aggiunti € 15.000,00 alle voce “spese per utente e gestione” da ripartirsi sulla base degli 

abitanti come cofinanziamento Progetto PON – SIA sportelli politiche attive per il lavoro per utenze e 

allestimento sportelli a favore dei comuni sedi degli sportelli 

 è stato possibile contenere l’incremento di quota grazie alle seguenti entrate straordinarie: 

o € 100.000,00 da Regione per Tutela minori comuni < 20.000 abitanti 

o € 140.000,00 fondo regionale sociale indistinto 

o € 70.000,00 economie 2017 da mancata applicazione rette standard I semestre 2017 

 nel 2018 è stato attuato l’adeguamento di tutti i Comuni agli standard del Servizio Educativo 

Territoriale (n. 1 educatore a tempo pieno ogni 11.000 abitanti e 1 ogni 8.000 abitanti nei Comuni con 

meno di 5000 abitanti) e del Servizio Sociale di Base (n. 1 assistente sociale a tempo pieno ogni 8.000 

abitanti e 1 AS ogni 6.000 abitanti nei Comuni con meno di 5.000 abitanti). L’incremento di spesa 

che ne deriva viene coperto dai comuni interessanti che nel 2017 hanno avuto degli standard inferiori 

a quelli sopradefiniti; 

 il Servizio Civile è stato strutturato e riorganizzato in vista dell’avvio del Servizio Civile Universale con 

la presenza di due figure professionali 

 Sono state potenziate le ore per il Piano Locale della Domiciliarità Anziani e Disabili al fine di attuare 

su tutto il territorio in maniera omogenea gli indirizzi e le risorse provenienti dalla Regione e dallo 

Stato 

 Sono stati aggiornati i criteri (al 31/12/2017 per quanto riguarda ore e utenti e al 31/12/2016 per gli 

abitanti) di riparto delle quote seguendo la seguente tabella: 

Approvato dal Comitato dei 
Sindaci del 07/02/2018 

Deliberazione n. 1/2018 
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SERVIZI CRITERI RIPARTO NOTE 

Direzione & Coordinamento       

DDSS - Coordinamento e 
organizzazione 

abitanti solidarietà 
generale 

Spesa generale suddivisa per il totale degli 
abitanti. Quota uguale per tutti 

DSEG - Segreteria amministrativa abitanti solidarietà 
generale 

Spesa generale suddivisa per il totale degli 
abitanti. Quota uguale per tutti 

Serv. Disabilità       

HCED - Centri diurni disabili casi solidarietà di 
ambito 

Spesa di ambito in proporzione ai casi in carico 
suddivisa in quota uguale per tutti a livello di 
ambito 

HCER - Centri residenziali disabili casi solidarietà di 
ambito 

Spesa di ambito in proporzione ai casi in carico 
suddivisa in quota uguale per tutti a livello di 
ambito 

HSIS - Servizio integrazione 
scolastica 

ore solidarietà di 
ambito 

Spesa di ambito in proporzione alle ore erogate 
suddivisa in quota uguale per tutti a livello di 
ambito 

HSIL - Servizio integrazione 
lavorativa 

casi solidarietà di 
ambito 

Spesa di ambito in proporzione ai casi in carico 
suddivisa in quota uguale per tutti a livello di 
ambito 

Servizi Socio-Educativi Delegati       

TSMI - Rette per minori con 
disturbi d.comportamento 

abit. solidarietà 
generale 

Spesa generale suddivisa per il totale degli 
abitanti. Quota uguale per tutti 

TSSB - Servizio sociale di base  
1/8.0000 

ore da st. 
solidarietà di 
ambito 

Spesa generale applicando lo standard di 1 AS 
ogni 8.000 abitanti e definizione quota base 
uguale per Ambito 1 e 2 fatta eccezione per 
comuni con meno di 5.000 abitanti per i quali si 
applica lo standard 1/6.000 abitanti 

HSSB - Servizio sociale di base 
area disabilità 

ore solidarietà di 
ambito 

Spesa generale e  definizione quota base 
uguale per il solo Ambito 3). Rapporto 1 ora di 
AS ogni 1.000,00 abitanti 

TSET - Servizio educativo 
territoriale 1/11.000 

ore da st. 
solidarietà di 
ambito 

Spesa generale applicando lo standard di 1 
EPA ogni 11.000 abitanti e definizione quota 
base uguale per Ambito 1 e 2 fatta eccezione 
per comuni con meno di 5.000 abitanti per i 
quali si applica lo standard 1/8.000 abitanti 

TTMI - Protezione & tutela minori abit. solidarietà 
generale 

Spesa generale suddivisa per il totale degli 
abitanti. Quota uguale per tutti 

TCFM - Pronto intervento sociale abit. solidarietà 
generale 

Spesa generale suddivisa per il totale degli 
abitanti. Quota uguale per tutti 

TSTR - Servizio di coord. socio-
sanitario per  stranieri 

abit. solidarietà 
generale 

Spesa generale suddivisa per il totale degli 
abitanti. Quota uguale per tutti 

TSCN - Servizio civile nazionale abit. solidarietà 
generale 

Spesa generale suddivisa per il totale degli 
abitanti. Quota uguale per tutti 

    Servizi extra quota ordinaria       

TSSB - Servizio sociale di base  
extra standard 

ore 
Puntuale 

Attribuzione del costo orario del servizio  in 
base alle ore richieste dai singoli comuni.  

TSET - Servizio educativo 
territoriale extra standard 

ore 
Puntuale 

Attribuzione del costo orario del servizio  in 
base alle ore richieste dai singoli comuni.  

Altri servizi aggiuntivi richiesti vari 
Puntuale 

Attribuzione del servizio richiesto ai singoli 
comuni 

 

PROPONE 
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1. di approvare le motivazioni espresse in premessa come parte integrale, formale e sostanziale 

2. di approvare gli allegati schemi di bilancio di previsione 2018 

(01_P_20180207_Bilancio_Previsione_2018_X_Comitato_Sindaci e 

02_P_20180207_Rep_Bilancio_Previsione_Sintesi_2018) della parte sociale dei Servizi Socio-

Educativi e per disabili del Distretto 4 Ovest Veronese dell’Ulss 9 Scaligera  

3. di applicare alle quote 2018 i criteri sopra definiti per ogni servizio (allegato 

07_R_20180124_Sintesi_Criteri_e_standard_servizi_2018 e dettaglio) 

4. di approvare il riparto delle quote 2018 come da schema allegato 

(03_P_201880207_Rep_Quote_generali_2018) 

5. l’adeguamento di tutti i Comuni agli standard del Servizio Educativo Territoriale (n. 1 educatore a 

tempo pieno ogni 11.000 abitanti e 1 ogni 8.000 abitanti nei Comuni con meno di 5000 abitanti) e del 

Servizio Sociale di Base (n. 1 assistente sociale a tempo pieno ogni 8.000 abitanti e 1 AS ogni 6.000 

abitanti nei Comuni con meno di 5.000 abitanti). Allegato 04_R_20180202_Scheda_SSPB-

SET_standard 

6. la Definizione di un budget per la risposta agli utenti in lista di attesa dei servizi per disabili (centri 

diurni e residenziali) per un ammontare complessivo di € 67.250,00 con l’impegno di fare una verifica 

a giugno 2018; 

7. di impegnare il Comitato dei Sindaci per il triennio 2018-2019-2020 al finanziamento della 

manifestazione La Grande Sfida per un importo annuo di € 25.000,00 al fine di dare continuità e 

stabilità all’iniziativa a favore dell’integrazione delle persone disabili; 

8. di confermare, come già approvato dal Comitato dei Sindaci del 08/02/2017, un aumento di € 0,52 per 

abitante anche per l’anno 2019 come previsto dalla Regione Veneto per l’applicazione graduale delle 

rette standard nei Centri Diurni per Disabili  

9. di prendere atto della decisione dell’Ambito n. 3 Pianura di versare anche la quota di € 0,36 data dalla 

differenza fra € 0,52 di incremento previsto ed € 0,16 di incremento effettivo per un importo pari ad € 

33.331,76 da vincolare  a favore del fabbisogno di servizi per lo stesso l’Ambito 3; 

10. di strutturare e riorganizzare il Servizio Civile in vista dell’avvio del Servizio Civile Universale con la 

presenza di due figure professionali nell’ambito del budget definito nel bilancio approvato 

11. di potenziare le ore per il Piano Locale della Domiciliarità Anziani, nell’ambito del budget definito nel 

bilancio approvato e Disabili, al fine di attuare su tutto il territorio in maniera omogenea gli indirizzi e 

le risorse provenienti dalla Regione e dallo Stato 

12. di valutare per il SIL per il prossimo anno la modifica dei criteri di riparto mettendo in quota standard i 

costi del personale in rapporto agli abitanti e la spesa per i gettoni per l’attività occupazionale da 

suddividere in base ai casi distribuiti nei tre ambiti  

13. di proseguire per il SIS (Servizio d’Integrazione Scolastica) e per i Centri per Disabili (diurni e 

residenziali) un percorso di verifica e di monitoraggio della spesa dotandosi di strumenti per 

ottimizzare le risorse in funzione dei bisogni dell’utenza; 

14. di monitorare costantemente l’andamento della spesa e delle entrate attraverso una verifica strutturata 

dei servizi con un sistema di raccolta dati metodico attraverso una forma di controllo di gestione da 

affidare ad una figura professionale che possa interfacciarsi con l’Ulss e con il Comitato dei Sindaci 

anche per quanto riguarda i progetti innovativi avviati (sportelli lavoro ecc.) 

 


